
li animali della foresta guardavano di nascosto in mezzo
ai cespugli l’arrivo della fiaccola dei giochi Olimpici della
neve. C’erano volpi, lepri, cerbiatti, lupi, cervi, scoiattoli e

anche altri animali che avevano rinunciato al letargo per vedere
lo spettacolo: orsi, tassi, ricci e marmotte.

Nel bosco c’era anche una scimmietta scappata da un circo,
che però era dispettosa e così non era loro amica.

Quando l’ultimo atleta attraversò con la fiaccola l’ultima
pineta, mentre scendeva la notte, la scimmietta saltò giù dall’al-
bero, rubò la fiaccola e scappò via.

Tutti aspettavano la fiaccola, senza la quale i giochi non si
potevano iniziare, e così si disperarono.

Ma gli animali seguirono le tracce della scimmia che con-
ducevano a una grotta, dalla quale usciva una grande luce.

Si fecero coraggio, entrarono e videro la scimmia su una roc-
cia in alto con la fiaccola in mano.

“Perché l’hai rubata?” disse la volpe.
La scimmietta rispose:
“O beh, visto che nessuno mi vuole bene ho fatto un dispet-

to a tutto il mondo”.
Il tasso disse:
“Se scendi e restituisci la fiaccola diventerai nostra amica”.
La scimmietta accettò.
L’orso prese la fiaccola, visto che era l’unico capace di cam-

minare su due zampe, anche se aveva una paura tremenda del
fuoco, e corse verso il piazzale della cerimonia d’inaugurazione
seguito dai suoi amici, compresa la scimmietta.

L’orso accese il braciere, tutti batterono le mani e i giochi
poterono iniziare.

“Cosa volete in cambio?” chiese il capo delle Olimpiadi.
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“Vogliamo partecipare anche noi ai giochi!”.
L’orso partecipò alla gara di bob ma ci rimase incastrato

dentro; il riccio giocò al curling, sostituendosi all’attrezzo, ma fu
squalificato perché si mise a camminare per avvicinarsi al palli-
no; i lupi giocarono a hockey ma si spaccavano i denti sul vetro,
non potendo mettere il casco; il cervo volle partecipare al pen-
tathlon ma scappò sentendo le fucilate.

Gli animali non stavano vincendo niente!
Allora la scimmietta rubò di nuovo qualcosa: un paio di sci,

con cui si lanciò dal trampolino.
Era così leggera ed equilibrata con la sua lunga coda, e abi-

tuata a saltare fra gli alberi, che arrivò più avanti di tutti.
Così anche gli animali ebbero la loro medaglia e un mazzo

di fiori, che la marmotta si mangiò, e poiché le telecamere la
riprendevano, tutto il pubblico si mise a ridere.
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